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Oggetto: interrogazione urgente:
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www.robertomigno.it – consigliere comunale a Greve in Chianti

Al Presidente del Consiglio Comunale

e, p.c al Sindaco

Palazzo Comunale

INTERROGAZIONE

Il sottoscritto consigliere comunale, 

premesso che, con il prot. 26964 del 14/11/2005 interrogava l’allora presidente del Consiglio Tiziano Allodoli, sulla situazione della tossicodipendenza e più precisamente, testuali parole:

“per conoscere  approfonditamente la situazione nel nostro Comune;

-         per conoscere quali misure l’Amministrazione intenda porre in essere  di concerto con l’Arma dei Carabinieri e con le istituzioni scolastiche per prevenire, educare e/o arginare il diffondersi di tali episodi fra i giovani ed anche fra i giovanissimi;

· per  invitare la Polizia Municipale a monitorare con la massima attenzione il territorio coperto recentemente dalla video – sorveglianza ( approvata anche con il mio voto favorevole), con particolare riferimento alla Scuola Media Statale  G. da Verrazzano, già interessata nel passato ed anche recentemente da altri tristi episodi”.

Che il Sindaco rispondeva in Consiglio, il 30/11/2005, leggendo una dichiarazione del Comandante la Polizia Municipale sotto riportata:

 “Ho letto l'interrogazione di cui in oggetto ed al riguardo, dopo aver parlato del problema con i Comandanti delle stazioni dei Carabinieri presenti sul territorio, posso serenamente precisare quanto segue:

- non si hanno notizie di eventuali traffici di sostanze stupefacenti nel territorio di questo Comune; ciò che si è verificato nel Comune di Impruneta,  risulta essere un fatto isolato non certamente legato a persone di questo territorio . 
- le stazioni dei CC di Greve e di Strada monitorano attentamente la situazione e con la necessaria prevenzione contribuiscono ad evitare il diffondersi di tali sostanze; - Il Comune di Greve in Chianti tramite i servizi sociali e il Corpo di Polizia Municipale adotta particolari accorgimenti affinché la situazione non degeneri: i servizi sociali tramite gli operatori di strada conoscono a meraviglia le problematiche degli insediamenti giovanili e procedono a tenere sotto costante controllo la situazione; la polizia municipale presidia giornalmente le strutture scolastiche presenti sul territorio contribuendo a scoraggiare eventuali comportamenti illeciti.  Anche i parchi pubblici sono attenzionati dalla polizia municipale e dalle altre forze di Polizia ma fortunatamente finora non sia hanno notizie negative.  Sono stati altresì potenziati alcuni servizi in luoghi frequentati da aggregazioni giovanili”.  
Che il sottoscritto consigliere rispondeva nel modo di seguito riportato:

“Mi dichiaro quasi  soddisfatto della risposta fornita la Sindaco; devo tuttavia aggiungere che,  per evitare sorprese come quella capitata ad i nostri vicini  di Impruneta, occorre vigilare attentamente  in tutti i luoghi frequentati  dai giovani e giovanissimi.

Sono certo che nessuno luogo di ritrovo del nostro Comune  è  totalmente immune da episodi  simili,  anche se certamente meno gravi di quello  eclatante letto sui giornali.  I responsabili  delle strutture, più che delle Forze dell’Ordine, comunque importanti per sanzionare, devono essere invitati alla massima vigilanza, soprattutto nel periodo estivo, quando gli spazi sono meno controllati. Questo vale sia per il Capoluogo,  ma soprattutto per le Frazioni minori e non ci deve essere alcuna remora ad allontanare e denunciare chi spaccia, anche piccole quantità di  simile merce, in luoghi frequentati dai nostri ragazzi.

Credo che sia comunque opportuno non perdere di vista la natura del disagio giovanile che emerge da certi episodi e che, purtroppo, nasce in età sempre più precoce.

La scuola, l’amministrazione, noi tutti cittadini e soprattutto genitori dovremmo forse elaborare, promuovere anche interventi diversi, che coinvolgano, informino, stimolino i giovani ad altri interessi”. 

Che, ora come allora, le mie parole in replica, evidenziate in grassetto, alla luce di quanto sta accadendo nella Frazione di San Polo, non potevano essere più appropriate;

che infatti nella Frazione  sopraindicata il fenomeno della droga e della tossicodipendenza, appare in questo momento assolutamente incontrollato;

che, quindi, non è stato esercitato il dovuto controllo né alcuna opera di prevenzione, come da me raccomandato; 

che nei luoghi di ritrovo giovanili, come nei pressi del campo sportivo e  ancora più grave, nei parcheggi delle scuola materna ed elementare, vengano spesso  rinvenute numerose siringhe;

che il fenomeno è probabilmente legato anche alla particolare posizione del Paese, che è attraversato dalla strada provinciale 56, che collega il Valdarno a Grassina e Firenze;

che quanto riportato negli ultimi due capoversi in corsivo della mia replica è sempre più  attuale;

tutto ciò premesso,

INTERROGA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

per conoscere quali intendimenti l’Amministrazione comunale intenda porre in essere per stroncare il triste fenomeno;

per chiedere se, data la presenza di un cablaggio di fibre ottiche che attraversa il Paese, non sia il caso di connettere il cablaggio medesimo, alla centrale operativa della Polizia Municipale di Greve, in modo tale da monitorare il Paese di San Polo con un sistema di telecamere, che potrebbero essere utili alle Forze dell’Ordine per individuare i corrieri della droga che provenendo o da Firenze o dal Valdarno approvvigionano la clientela, sicuramente giovanissima, della nostra Frazione, oltre che ad allontanare il fenomeno;  

che tale sistema di “telesorveglianza”, secondo gli Addetti ai lavori, sta funzionando a meraviglia nel Capoluogo ( della qual cosa mi complimento con L’Amministrazione Comunale e con la Polizia Municipale) e quindi, anche se sarà sicuramente più costoso, è bene estenderlo piano, piano anche alle Frazioni, incominciando proprio da San Polo, dove è in atto una vera emergenza droga, dal momento che è particolarmente odioso, oltre che estremamente pericoloso,che dei tossicodipendenti vadano a bucarsi proprio nel parcheggio della scuola;

che, in denegata ipotesi, per la posizione strategica in cui la “Casa del Popolo è posizionata, all’interno della Sua sede, potrebbe funzionare un  centro di raccolta dati, da trasferire su CD, per una successiva lettura, nel rispetto della legge sulla privacy;

che ovviamente oltre all’opera di prevenzione e di repressione del fenomeno, occorre sensibilizzare i giovani e le famiglie su questo problema, proprio così come da me richiesto nella mia precedente interrogazione;

che infine tale mia interrogazione, per l’importanza del problema rappresentato, che prescinde da qualunque interesse di appartenenza politica, viene presentata senza il “logo” del mio partito, per dare modo ai Responsabili della Casa del Popolo di San Polo di renderla nota ai propri soci, senza che ciò possa apparire come un eventuale, non voluta  provocazione.

Con riserva di ulteriori integrazioni. 

Distinti Saluti

Roberto Migno

